
 

PROCEDURA DI GARA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI INGEGNERIA E 

ARCHITETTURA RELATIVI LA PROGETTAZIONE DI FATTIBILITÀ TECNICA ED 

ECONOMICA COMPRENSIVA DEL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI 

PROGETTAZIONE, CON RISERVA DI AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI DIREZIONE LAVORI E 

DI COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE, INERENTI 

L’INTERVENTO RELATIVO AI LAVORI DI VALORIZZAZIONE E RESTAURO DELLA 

PALAZZINA CANONICA, DEGLI EDIFICI COLLEGATI E DELLE AREE SCOPERTE DI 

PERTINENZA - ISTITUTO DI SCIENZE MARINE (CNR-ISMAR) - VENEZIA  

CIG: B78C350120 

 
Chiarimenti pubblicati sul Sistema e sul sito istituzionale https://www.urp.cnr.it/node/28909 

 
 
CHIARIMENTO N. 1 

Quesito 1 

Buongiorno, 

si chiede cortesemente conferma che per il criterio A3 dell'offerta tecnica possa essere utilizzato un servizio 

in corso per cui non sia ancora intervenuta l'ultimazione lavori. 

Si chiede inoltre se per lo stesso criterio sia possibile utilizzare un servizio di sola Direzione lavori. 

Grazie 

 

Risposta al quesito n. 1 

Il criterio di valutazione A “Professionalità e adeguatezza dell’offerta”, prevede che il concorrente descriva 

la propria capacità a realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico, presentando un massimo di tre (3) 

servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, relativi ad interventi svolti nell’ambito di appalti classificati 

nelle categorie “EDILIZIA” (ID. E.22; E19), “STRUTTURE” (ID. S.03; S.04) e “IMPIANTI” (ID. IA.01; 

IA.02; IA.04) scelti tra gli interventi qualificabili affini a quello oggetto del presente appalto e che l'offerente 

ritenga maggiormente significativi per contenuto, qualità progettuale, complessità e dimensioni, sotto i 

diversi profili dei sub-criteri di valutazione che compongono il criterio in questione.  

Nel ribadire che i servizi svolti dal concorrente spendibili a fini premiali sono quelli espletati e ultimati 

prima della data di scadenza del termine di presentazione dell’offerta, si precisa che la direzione lavori si 

intende svolta con l’emissione del certificato di collaudo/certificato di regolare esecuzione.  

Si precisa altresì che i contenuti della relazione tecnica descrittiva e delle schede tecniche richieste, come 

anche la scelta dei servizi da presentare (per un massimo di tre), sono rimessi al concorrente, nel rispetto dei 

https://www.urp.cnr.it/node/28909


 

limiti previsti al Paragrafo 15 del disciplinare di gara per il Criterio A in termini di numero di pagine, 

carattere e interlinea. 

Spetterà alla Commissione la formulazione del giudizio in merito alla professionalità e adeguatezza dei 

servizi presentati dal concorrente sulla base dei criteri motivazionali indicati nei sub-criteri discrezionali di 

cui alla tabella riportata al paragrafo 17.1 del disciplinare di gara.  

 
 
CHIARIMENTO N. 2 

Quesito 2 

Con riferimento a quanto previsto dal disciplinare di gara in merito al criterio di valutazione A 

«Professionalità e adeguatezza dell’offerta», si chiede cortesemente di precisare se: 

Ciascun servizio presentato (fino a un massimo di tre) debba necessariamente essere significativo rispetto a 

tutti e tre i sub-criteri A1, A2 e A3, oppure se sia ammissibile e conforme presentare un servizio 

specificamente riferito a ciascun sub-criterio. 

Tale chiarimento si rende necessario in quanto il disciplinare non specifica esplicitamente se la valutazione 

dei sub-criteri A1–A2–A3 debba avvenire a livello di ciascun singolo servizio o sull’insieme dei tre servizi 

presentati. 

Si chiede infine se un solo Bim Specialist possa coprire i ruoli di Architettura, Strutture ed Impianti. 

Restiamo in attesa di un riscontro. 

 

Risposta al quesito n. 2 

In relazione alla prima parte del quesito posto si precisa che con riferimento al criterio di valutazione A 

“Professionalità e adeguatezza dell’offerta”, il concorrente dovrà illustrare la propria capacità a realizzare 

la prestazione sotto il profilo tecnico, presentando un massimo di tre (3) servizi attinenti all’architettura e 

all’ingegneria, relativi ad interventi svolti nell’ambito di appalti classificati nelle categorie “EDILIZIA” (ID. 

E.22; E19), “STRUTTURE” (ID. S.03; S.04) e “IMPIANTI” (ID. IA.01; IA.02; IA.04) scelti tra gli 

interventi qualificabili affini a quello oggetto del presente appalto e che l'offerente ritenga maggiormente 

significativi per contenuto, qualità progettuale, complessità e dimensioni, sotto i diversi profili dei sub-

criteri di valutazione che compongono il criterio A. 

Il giudizio in merito alla professionalità e adeguatezza dei servizi presentati dal concorrente sarà formulato 

dalla Commissione sulla base della valutazione degli aspetti indicati nei sub-criteri di valutazione seguenti: 

Sub-criterio A1: Per gli aspetti architettonici, edilizi e strutturali; 

Sub-criterio A2: Per gli aspetti impiantistici ed energetici su beni culturali soggetti a tutela ai sensi del 

D.lgs.42/2004; 

Sub-criterio A3: Sul piano dell’esecuzione dei lavori (DL e CSE). 



 

I contenuti della relazione tecnica descrittiva e delle schede tecniche richieste, come anche la scelta dei 

servizi da presentare (per un massimo di tre), sono rimessi al concorrente, nel rispetto dei limiti previsti al 

Paragrafo 15 del disciplinare di gara relativamente al Criterio A in termini di numero di pagine, carattere e 

interlinea. 

Questo significa che i servizi espletati e che l’operatore economico sceglie di presentare (che possono essere 

fino a un massimo di tre), potranno essere valutati con riferimento anche a tutti i sub-criteri che compongono 

il criterio A, se tali servizi presentati contengono elementi riconducibili ai Sub-criteri A1, A2 e A3, ovvero, 

potranno essere presentati servizi, fino a un massimo di 3, che singolarmente rispondano ai Sub-criteri di 

valutazione sopra richiamati. 

 

In relazione alla seconda parte del quesito si chiarisce che le figure professionali dedicate alla modellazione 

informativa digitale per le categorie “Edilizia”, “Strutture”, “Impianti” (BIM Specialist) in fase di 

progettazione e in fase di esecuzione sono figure previste ai soli fini esecutivi ai sensi dell’art. 113 del D. 

Lgs. 36/2023. Per tale ragione, le figure professionali di che trattasi non fanno parte del gruppo di lavoro ai 

fini della partecipazione alla presente procedura di gara ma dovranno essere indicate in fase di stipulazione 

del contratto di appalto.  

Ad ogni buon conto si evidenzia che nelle Tabelle 6.1 (relativamente ai requisiti di esecuzione ex art. 113 

del Codice per l’espletamento dell’appalto principale) e 6.2 (relativamente ai requisiti di esecuzione ex art. 

113 del Codice per l’espletamento dell’appalto opzionale) del paragrafo 6.1.1 del disciplinare di gara sono 

evidenziate le uniche coincidenze possibili consentite dal disciplinare di gara.  

 
 
CHIARIMENTO N. 3 

Quesito 3 

Buongiorno, 

si chiede di chiarire se per le figure indicate al punto 6.1.1 del disciplinare di gara (acustico e figure BIM) 

in fase di partecipazione alla procedura di gara è necessario specificare il nominativo del professionista 

all’interno del gruppo di lavoro? 

 

Risposta al quesito n. 3 

In merito al quesito formulato si chiarisce che le figure indicate al punto 6.1.1 del disciplinare di gara relativo 

alla presente procedura sono figure professionali richieste quali requisiti per l’esecuzione del contratto ai 

sensi dell’art. 113 del D. Lgs. 36/2023. 

Pertanto, trattandosi di condizioni per la stipulazione del contratto di appalto, non è necessario indicare 

nominativamente le figure professionali di che trattasi all’interno del gruppo di lavoro ma è sufficiente 



 

dichiarare (utilizzando preferibilmente il modello Allegato 1 “Domanda di partecipazione e dichiarazioni 

integrative connesse”, predisposto dalla Stazione Appaltante) di accettare, in caso di aggiudicazione, i 

requisiti particolari per l’esecuzione del contratto indicati al paragrafo 6.1.1 del disciplinare di gara, ai sensi 

dell’art. 113 del Codice.  

 
 

 
 
 
 

IL RUP 
Arch. Silvana Pirelli 
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